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GLM.AWEMMEMTM SPORTEVI 
PER IL TITOLO DE! « WELTERS » 

Valentini-Marconi 
sfasciti a Grosseto 

A Pistoia il campione dei massimi Cavicchi affronta Bastian 

Questa scrs, sul ring del Tea­
tro degli industri di Grosseto, 
avrà luogo una inierei.'<tul>' 
riunione di puoiluto <i carotiere 
misto imperniati! sull'iiiiontro 
tra il romano Luifji Valentini 
e il grossetano L'milio Min coni, 
incontro che sani "jutcroie JKT 
l'aggiudicazione del titolo 1 fa­
llano dei pesi welter s Inscùlto 
vacante da Paolo Meli*, attuti-
mente in America. 

Gigigone Valentini, mieli" «•• 
non è più il solido e vitale 
combattente (gli anni patino 
per tutti.' del periodo degb i u-
tusiasmanti incontri con /l'ili,/ 
Day e Kid Palermo, è seniore 
un pericoloso avversario poiché 
profonde nella lotta tuite li 
sue energie e colpi ice con ef­
ficacia; per l'lml)osta;iO(U' (et­
nica dell'incontro di s>»i...i»rii 
crediamo che Valentini c e c h i ' 
rà di farti valere nella weJi'i 
distanza per sfiancare con un 
continuo lavoro al coi pò ti più 
tecnico e veloce Tirale. 

Marconi, dal canto suo. irti 
terà di sfruttare la diituma 
cercando con il suo inudiono 
sinistro a stantuffo di spezzar-
sul nascere le azioni del roma­
no e di accumulare nello sii s 
so tempo preziosi punti per In 
Vittoria. 

Come si vede il combatti-
mento, date le curutterMiche 
tecniche dei due uvverst'ri, ti 
•prevede combattuto e noti cer 
to avuro di interessi- tecnico; 
resterà da vedere se nella lotta 
prevarranno le più fresate 
energie del «• pupi l lo* di Man­
cini o se, invece, uvrant'o hi 
meglio l'esperienza e la min" 
doma combattività del - vec 
caio* Gigglone. 

Nel gioco- del pronostico il 
grossetano appare leggermente 
favorito perché combatte duiun 
zi al suo pubblico e porche sul 
piano tecnico è supcriore allo 
ex campione d'Italia; cnmtriq'ie 
Valentini ha le qualità e * mez 
zi per sovvertire le orevi,ioni 
della vinilm, tanto più ti»1-' a 
spingerlo sarà, quetsa volta, il 
desiderio di riconquestare il ti­
tolo che fu già suo. 

Numerosi incontri tra ?.ua'li 
dilettanti faranno degna cor­
nice alla bella ed interessante 
manifestazione organizzala dal 
la .-Pugilistica Grossetana*; 

Sempre stasera, un'cltr't liei 
la riunione avr luogo a Pisi» a. 
*ul Ting del Teatro . Lur ~. il 
» clou'della manifestazione ve­
drà alle prese il possente cam­
pione d'Italia dei pe^i nnwsinii 

Francesco Cucicchi e il riuva 
serie tedesco Otto U'tsticv; il 
bolognesi', the tra non molto 
dovrà affrontare il campione 
d'Europa della categoria JVdih 
as, parte tati i fuvori del pro­
nostico, comunque di lui u 
utteuiie ima prc»ta:ioue rollimi 
ceiite. 

JVel corso della .stesili riimio 
ne il beniamino lodile F- di af­
fronterà il tecnico peso levyero 
romano Macitle, mentre ti DO 
togliete lìanassi i n c a c e r à i 
guanti con il taurri omtd'o­
rnassimo Guerriero; incontri tra 
pugili dilettanti di i'iiiom e 
della Stanic di Livorno firmino 
da degna cornice alla \cratu 
pugilistica 

ENRICO VENTURI 
LUIGI VALENTINI EMILIO MARCONI 

NELL'AMICHEVOLE DI IERI 

9 goal dei giallorossi 
nella rete del Viterbo 

Gbiggia e Venturi lasceranno la Roma alia fine 
del campionato? - La preparazione della Lazio 

Piccola « Lomba » nel clan ro-
mitnista: Arcualo Ventini e Al­
cide Cihig-jM hanno utili talmen­
te annunciato di voler abbando­
nare il soduli/io giulloros&o al 
termine della ittigione in corso; 
il sudamericano ha dichiarato 
che Intende smettere di giocare 
e di ritirar»! a Montev Ideo per 
curare tertl suol utrarl piiviitl. 
men're Venturi ha ispllcttiirreri-
to fatto capire che « da troppi 
anni giocu In una stessa .socie­
tà e che t»o cont inua lo n gioca­
le per la Roma non potrebbe 
sperare iti nulla ». 

La decisione ili Ghignici non ci 
sorprende poichò da tempo co-
nasce\amo il suo desiderio di 
rientrare in pania: del resto 11 
(ontrutio ehe io liga alla Roma 
scade alla line della attuale sta­
llone. Il desiderio di ersero mes-

FOHSH Itl.MHSSA IN IHSCUHKIOi\E L'ASSKGN AZIONE DEI GIOCHI OLIMPICI STRASCICHI POLEMICI DELLA PARIGI-UOUBAIX 

Filadelfia richiede 
le Olimpiadi del 56 

Nuove violento critiche di 13riiuclage 
al Coinilalo organizzatore austialiano 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

A t l e t i c a l eggera 
PRAGA, 12. — Entil Zatojick, 

11 famoso primatista cccoslovac-
co, è it*to battuto Ieri da un 
suo giovane allievo. Infatti sulla 
distanza di m. 7.359 di una corsa 
campestre, Zatopck è terminalo 
secondo a circa 50 metri da Ivan 
Ullspergcr, che ha ottenuto il 
tempo di 22'23"l. Il tempo di 
Zatopek è staio di 2T33"8. 

B o x e 
NEW YORK, li. — L'ex cam­

pione mondiale dei pesi medio-
lefterl e del medi Mlckcj Mal-
ker. ba Inaugurato osci una mo­
stra personale di pittura. Il 
Walker che ha ora 53 anni, 
espone una ventina di quadri, 
che vengono posti in vendita a 
prezzi variabili tra i 60 ed l 750 
dollari. 

Calc io 
CANNES, 12. — Cinque cal­

ciatori Jugoslavi che domenica 
scorta avevano partecipato al 
Tornea giovanile internazionale 
di Cannes, non si sono presen­
tati alla partenza della loro 
squadra per Belgrado. V.s%\ ap­
partengono alta n.S.K. di Bel-
grado che si classificò al quinto 
posto nelle parttt- pasquali 

CANBERRA, 12. — Il Presi-
demo del Comitato Olimpico In­
ternazionale, Aveiy Di ululale. 
lui avvertito oggi gli nu-slraliuni 
che miche «m'ultimo momento 
potrebbe es.sere deciso di levo-
cuio n Melbourne il mandato di 
organizzai o le 01lni]iiud| dei 
1050 bfc In citta non «ma prov­
veduto li bk>temure tcmpcstlvn-
.ncnto tutti l necebsurl Impianti. 

Drundugc. che e venuto /i 
Austililla per coittiolltue di pei-
soiia l'undiuiienio del lavoii pre-
dl.spo.stl dalle autorità di Mel­
bourne. lui tenuto oggi l'n« con­
ferenza suuniMi nil*iuiibasciatu 
americana facendo predente di 
aver ricevuto poco prlmu una 
propo-stu telegrafica da parto ai 
una città che si dico disposta 
ad asbUinero. sia puro ce») in ri­
tardo, l'incarico di organizzare 
1 Giochi Olimpici dei 11)50 Altre 
città KM ebbero avanzato in &tcs.-
bu propostu imiilcho tempo tu. 

Malgmdo H naturale riserbo 
del prcbldento del CIO non è 
difficile identificare la cittA in 
questiono In Flladolfia; 1 rap-
preMìiituntl di queota città ln-
tuttl hanno cosi telegrafato a 
Driindaj'e: «Tutte le attrezza­
ture sono ora pronte ». 

Cjuestu ridda di notizie con-
tra-stu con lo dichiarazioni «lei 
Menxles il quale ha assicurato 
Menbics 11 quale ha assicurato 
a Drundiigo che gli Impianti ne­
cessari per 1 Giochi saranno 
completati in tempo. Analoga 
«i.sslcunrzlone Brundugo ha rice­
vuto da Kcnt HuKhcs. presidente 
dei Comitato organizzatore. 

Hai suo canto 11 presidente 
dei Victoria Olimpie Councli, II. 
Uren. hu detto che le critiche 
di Melbourne sono «completa­
mente giustificate»; di diverso 
avviso M ò dichiarato invece 
Iili;ar Tanncr, segretario del Co­
mitato Olimpico Australiano. 11 
quale ho detto che « Melbourne 
non 6 lontana dalla reailzzuzlo-
ne del pioni per 11 '50 ». 

L'odierna conferenza stampa 
e stata tenuta do Brundage per 
fare o'.cune precisazioni dopo 
!e dichiarazioni di ieri relative 
allo scarso entusiasmo suscitato 

« Aon é noitta intenzione — 
lui detto Brundage — minaccia­
re alcuno e tanto meno minac­
ciare la ritta iti Melbourne tlt to­
glierle l'incarico di organizzare 
le prossime Olimpiadi, Un prov-
icdtmcnto del genere ci mette­
rebbe in giove imbarazzo. Ciò 
che Melbourne dcic /are è sem-
plicemcnte questo: procedere al­
la preparazione delle Olimpiadi: 

Riferendosi poi ol colloquio 
avuto col primo ministro Men-
zies. Brundage ha dotto: « / / sf-
giior primo ministro è senza dub-
l)io piti interessato di qualsiasi 
altro a fare in morto che le prò*' 
lime Olimpiadi siano un trionfo 
sul piano organizzativo ». 

Ui questione «il .Melbourne 
comunque f«iril discussa noi cor­
so della conferen/n che 11 Comi­
tato Olimpico terra In giugno 
a Parigi. 

Questa sera a San Francisco 
Olson affronta Maxim 

SAN FRANCISCO, 12. — Cari 
< Bobo > Olson. il campione mon­
diale dei medi, ha terminato 11 
suo allenamento oer l'Incontro 
che lo opporre domani sorr, al­
l'ex campione 'iti inedtotnassimi 
Joey Maxim. 

Le possibilità di Roma 

l.e violente critiche del presidente del Comitato Olim­
pico Internazionale Aiery Urtindage al Comitato organiz­
zativo australiano e in partlcolar modo la ventilata possi­
bilità di dover, se le necessità lo richiedessero, ritirare 
all'Australia 11 mandato di organizzare le Olimpiadi dei 
1956 hanno Rettalo l'allarme e Io sromplRlio in tutto il 
mondo sportivo. Numerose citt.i, naturalmente, hanno im­
mediatamente ripreseutato la loro candidatura sustcuenUo 
di esser già pronte ed attrezzate. 

Non sappiamo se anche II C.o.N.I. ha ripresentato per 
Roma la domanda di assegnazione del 1956, però la candi­
datura si pone quasi automaticamente polche) Roma ò la 
cittì che gode I maggiori suffragi per l'edi/lone dvL 1050. 
Anche per Roma le difficoltà sarebbero notevoli poiché 
dovrebbe esaurire in un anno 11 plano di costrurlonl olim­
piche previste per il 1960; si tratterebbe cioè di completare 
le istallazioni del Toro Italico e di costruire e \ novo il 
palazzo dello Sport e tutti gli impianti accessori per una. 
spesa di parecchi miliardi. Quindi, tutto smnmato forse 
sarebbe meglio aspettare il 1960. 
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\"L'attitude de Coppi est indigne de lui " 
A D I T BOBET, TRÈS D É ^ U 

«L'atteggiamento di Coppi è Indegno di lu i» , ha detto Bobet molto deluso. Cosi il quoti­
diano sportivo «L'Equipe» riportava la dichiarazione del campione del mondo 

...mfl la lallltfl di Ceppi era giusta ! 
La delusione di Bobet è stata molto grande - Fausto è furbo 

ANCORA IN ALTO MARE IL PRIMO ACQUISTO DELLA LAZIO 

Humberto vuole altr i soldi 
altrimenti resta in Brasile 
SAN PAOLO DEL BRASILE, 

12. — Se la Lazio vorrà assi­
curarsi l'arquisto di Humber­
to, il famoso attaccante brasi­
liano del « r.ilmclras », dovrà 
sborsare ben pili del 45 mil io­
ni di lire offerti. La Lazio è 
disposta a sborsare complessi­
vamente 6 milioni di cruzeìros 
(circi -15 milioni di lire) che do-

_ trebberò essere suddivisi così: 
in un dalla visita agli impianti ! «I , , a s i 5 milioni al « r a l m e i r a i » 
che vengono predisposti a Mei- >» squadra di cui Humberto 

oggi fa parte, e più di un mi­
lione direttamente al giocatore. 

Scnonchè Humberto ha di­
chiarato oggi alla stampa che 
« ben diffìcilmente potrà deci­
dersi a lasciare il Brasile per 
un solo milione di cruzeìros». 

« Se la Lazio può pagare 5 
milioni «li cruzeìros al " Pal-
meira-s " — ha detto, Humber­
to — potrà darne di più a me-
Del resto io non ho fretta di 
decidere, perchè l'attuale con-

bnurne Tali dichiarazioni han 
no sollevato uno veni e propria 
tempesta sullo stompa austra­
liana 

Brundage ho ripetuto in so­
stanza quanto RIA affermato o 
la misura delia sua insoddisfa­
zione e data appunto dal'a vi­
rila a Canberra dove e giunto 
per M.l!cc.tare dal presidente del 
ConMg'.io II pltt ompio appoggio 
ilei _;o\Crno per forKanl?__n7ione 
«lei t;;ccl\l 

tratto col " Palmeiras " scade 
il 30 giugno ». Mario Beni, pre­
sidente del « Palmeiras » ha di­
chiarato da parte sua che tut­
to dipende da Humberto. 

Rognoni al lavoro 
per gli scandali della B 

MILANO, 12. — Il presidente 
della Commissione controllo fede­
rale conte Rognoni, ha interro­
gato fino a tarda ora presso la 
sede della Lega calcio il calcia­
tore Fattori del Brescia, in me­
rito a un tentativo di corruzione 
che sarebbe stato operato da r.I-
tra società di Serie B. Anche tre 
persone giunte appositamente da 
Palermo sono state interrogate 
dal conte Rognoni in merito al 
tentativo di corruzione che sa­
rebbe stato operato dai Padova 
alla vigilia dell'incontro con i 
rosanero. 

Dalla stagione prossima 
Zaro sarà « blucerchiato » 
FRANCOFORTE. 12 — La 

Federazione calcistica tedesca 
lia concesso il « nulla osta » al 
trasferimento dell' attaccante 
Kurt Zaro dalla injuadra del 
- Sehwarz.vci.s--: - d i Es=en alto 
Sampdona di Genova Zaro rag­
giungerà in città ligure il 30 
giugno e porà giocare fra i blu-
cerchiati "iella prossima sta­
gione calcistica 1955-56. 

lOMaserati alla Mille Miglia 
BRESCIA. 12. — E' giunta agli 

organizzatori della Mille Miglia 
l'iscrizione di dieci Mn.erati di­
stribuite nei seguenti tipi: nuovo 
modello 1500. la 2000 già csperi-
mcntata m numerose corse e la 
nuova 30C0. il cui debutto _• av­
venuto recertemente nel giro di 
Sicilia. 

Un m/criio. La Parigi-Rou-
baix e stata, davvero, una cor­
ta degno dell'apocalisse; davve­
ro, yli uomini hanno sofferto 
tutte le pene delle bolge di 
Unite Pavé e pioggia, fango e 
freddo e la corsa correva sem­
pre sparati!, a rotta di collo. 
Stridor di freni, biciclette rot­
te e uomini /eriti, fracassati. 
Sangue e parole di dolore. L'am­
bulanza della croce Rossa era 
chiamata di qua e di là; l'urlo 
della sua sirena era continuo, 
terribile. 

Ho visto saltar per aria muc­
chi di uomini: ho visto Ollitiier 
rischiar ta pelle; non ho visto, 
invece la brutta fine che ha fat­
to De Rossi. Il quale è stato tra­
sportato all'ospedale di Roubalx 
con una frattura al bacino. Non 
è il caso di parlar di 00'i.me, 
di ruote: una strage vera e pro­
pria. Vi prego di credermi: gli 
uomini che hanno raggiunto il 
traguardo di Rotibix sono (per 
questi tempi di comodità) deoli 
eroi. 

Torno a ripetere quel che mi 
ha detto Coppi, ieri, prima della 
partenza: «. . . Questa è una cor­
sa della quale bisogna aver la 
forza e il coraggio di non attac­
care ». Di/otti: guardate un po' 
che fine hanno fatto gli uomini 
che sono andati all'attacco. So­
no stati in mostra per un po', 
e poi sono scomparsi. Tutti me­
no Forestier. Ma Forestier ha 
avuto la fortuna di poter appro­
fittare del contrasto Coppi-Bo-
ùer, altrimenti, non sarebbe sta­
to l'eccezione alla regola: Fo­
restier avrebbe fatto la fine che 
hanno fatto gli altri. 

Comunque, Forestier ha di­
mostrato che l'audacia, il corag­
gio, la gagliardia sono sempre 
qualità che possono far giuoco 
Forestier è un giovanotto di 24 
anni, piuttosto piccolo; ma (se 
ho visto bene sotto la maschera 
di fango..) una faccia asciutta, 
tirata. Forestier è noto per aver 
vinto il giro di Romandia del­
l'anno passato e per aver f into , 
sempre l'anno passato, la tappa 
del « Tour - che auera per tra­
guardo Lione, la città dov'è na­
to.. Forestier, ir;i, . • ;-
scatto sul -par»*- , quand'era in 
compagnia di Dupont e Gau-
thier. ila cominciato la sua av­
ventura nel cuore dell'» inferno 
del nord _. 

E' arrivato, solo, alle prime 

case di Roubaia:. Dietro di lui 
il pruppo s'era rotto in tanti 
pezzi; dietro a Forestier, a 15", 
venivano Coppi, Bobet, Scodel-
ler... 

Il giuoco pareva fatto Sareb­
be bastato, infatti, che Coppi, 
Bob-t e Scodeller avessero al­
lungato un po' di più il passo. 
Coppi disse a Bobet: „ Dai... _.. 
Bobet non rispose; Bobet pensò: 
- Io sono già alla fine delle for­
ze; se stringo ancora i denti a 
Roubaix ci arrivo morto... ». E 
cosi fu in tran-tran. Cosi Fore­
stier poteva guadagnar, solo, il 
traguardo. Coppi tratteneva la 
azioni perchè non voleva far il 
pane per Bobet, il quale (come 
a Etteren, nel giro delle Fian­
dre, con Koblet, Gauthier e Van 
Steenbergen...) avrebbe potuto 
poi imporre il suo scatto allo 
sprint, se Coppi fosse arrivato 
stanco alla fine della rincorsa. 

Coppi, oltretiitfo, è furbo, ha 

espcrieu.a. Al nostro campione 
la vittoria di Forestier non può 
far ombra; al campione del 
mondo,, invece, spiace assai es­
sere stato battuto da Coppi. 

Bobet ora protesta. Dice che 
Coppi ha fritto una gara d'atte­
sa. E' vero; ma quella era la 
sua tattica, studiata: era la tat­
tica giusta. Coppi na sbagliato 
soltanto quando Ivi giudicato 
Bobet possibile vincitore allo 
sprint. 

Se Coppi si fosse fidato di 
più dei suoi ?ner_i. delle sue for­
ze, se avesse — cioè — soppor­
tato da solo (visto che Bobet 
nicchiava...J il peso dell'ultima 

• • o- " a t~orc .ner, certo si sa­
rebbe imposto su tutti nella vo­
lata. Ma questo è il senno di 
poi, del quale — e noto — sono 
pieni anche i fossi. Peccato, co­
munque: Coppi ha perduto do­
menica una magnifica littoria. 

Contano i f a t t i 
Torniamo a Bobet che sì ar­

rabbia perchè Coppi è stato pru­
dente: il nostro campione non 
poteva, davvero, dar biittaglia. 
Coppi alla Parigi-Roubaix c'è 
venuto con 4 gregari cita si so­
no perduti per strada; inuece, 
alla Parigi-Roubaix. il campio­
ne del mondo aveva a disposi­
none lo « squadrone viola ~ del­

la Mercier, vale a dire dozzine 
e dozzine d'uomini, fra i quali 
tanti sono quelli forti, in gam­
ba: e Gauthier è soltanto un 
esemplo. Ma le parole contano 
poco; contano i fatti, in quella 
malvagia corsa che è la Parigi-
Roubaix. E i fatti danno ragione 
a Coppi. 

La delusione di Bobet è sta­
ta grande. Il campione del mon­
do s'era fatto un impegno d'o­
nore: battere Coppi al suo ri­
torno alle corse sulle strade di 
Francia. Non c'è riuscito: Cop­
pi, malgrado tutto, è, dunque, 
ancora più bravo di Bobet. E 
forse verranno altre conferme, 
a brere scadenza. Coppi è Jeli-
ce, ora: non soltanto perchè ha 
battuto Bobet; è felice, soprat­
tutto, perchè — come ho detto 
domenica — a grandi «colti pas­
si cammina verso il traguardo 
della grande forma. Nello spa­
zio di tre settimane. Coppi s'è 
piazzato nel Giro di Reggio Ca­

labria, ha vinto il Giro della 
Campania, e ha conquistato la 
piazza d'onore nella Parigi-
Roubaix. Non c'è male, per un 
atleta dì 36 anni, che ha nelle 
ossa e nei cuore tanti segni del­
la malasorte. 

Coppi e Bobet portano tonta-
ÌIO„ riempiono spazio. E' neces­
sario interrompere il discorso 
che continuerà, alla prossima 
occasione e sarà un bel discor­
so che, vedrete piacerà.. 

L'ordine d'arrivo ha già fatto 
il nome dei più braci. Dopo 
Forestier, Coppi e Bobet i gran­
di protagonisti dell' avventura 
d'ieri. E t » nostri »? brillante 
e stato Coletto; abile è stato 
Minardi; audaci sono stati; Ciol-
It. De Santi, Pmtarelli, Zucco­
nali, Grosso, Scudellaro; fella 
hanno avuto: De Rossi e Monti. 
Ma, tira e tira, poco di buono 
è risultato II più bravo dei 
~ nostri - , dopo Coppi, è stato 
Minardi: 19. Non e un gran che, 
cero?... 

ATTILIO CAMORIANO 

Anche | a « Tornado » ha invia­
to la sua adesione al VI Gran 
Premio Ciclomotori.tico delle 
Nazioni. I colori della casa in­
dustriale patavina saranno difesi 
da Dcfdippts. Conterno. Moser e 
Maule. 

^o ni Ubta eli tra-terltneiito 
e-,pi«._-o da Venturi, Invece, ci 
ha piofoiHluniente meravigliati 
polche li radazzo u -empro stu-
to Leti trattato dalla Roma e 
. empi . -O-tenuto o valori^uto 
'ijlla stampa romana; rnu foisy 
11 ueMderio di Venturi e quell" 
di o_:iii buon « profe-sioniota » 
del football, quello cioo di g iu-
duguuro qualche mlllonclno in 
•..•! .ierimenti. 

Non _i sa ancora se le rlchie-
-.te di Ventuil e di Ghlgglu. ver­
ranno uccettute dalla Roma, co­
munque se 1 due insisteranno 
per andai'-eno non sarà davvero 
la Une del mondo; di mediani 
la .squadra giallorossa ne ha a 
bl7_etle e di alt ci sono J gio­
vani come Galasslnl che premo­
no alle porte. 

Nella yioinatu di leii. uopo 
il npc-io ut-i lunedi. ;e due _iju.i-
dro romane h_.i.no ripie.o la 
preparazione In vista dt{;ii in­
contri con 11 Torino (Roma) e 
con la Pio Patria (Lazio) La 
Roma, rispettando 11 programma 
fì__ato, h i sostenuto un Incon­
tro amichevole a Viterbo c o u t i l 
la -impatlea compagine locale; 
pur sce-a In campo in tonnazio-
ne mlMu per non a_faticaro ec-
ce_t.iveniente i titolari più pio­
vuti dallo fatiche della pattila 
con l'Ataluntu, la squadra glu!-
lorossit ha -.volto un gioco pia­
cevole eu interessante realiz­
zando ben nove goal. 

Il Viterbo, data l'enorme dit-
feienza esistente tia le du_ 
squadre, non poteva che oppo_-
ie una \itule resistenza, e cio_ 
ha tatto con bravura e decitio-
ne; pei 1 padroni di casa ha se-
ynuto lu reto della bandieru. 
l'ala sinistra Vincenti al 18' 
della ripresa. Ecco il dettaglio 
tecnico dell'incontro: 

ROMA; Albani (PlanCastelU). 
Bertuccem, Pellegrini. Eliani, 
Guarnaccl (Giuliano). Venturi. 
Galasslnl, Pandolflnl (Guarnac­
cl) . Sandrl, Cavazzutl. Cimpa-
neill (Pandolflnl). 

VlTfcRBO: Rigo (Benedetti) . 
Brulot t i (Manclnelli). Sputata 
(Pasquini). scagllarlni (Sel \ns-
glnl). Montanari (Rem picei). 
Ripani (Faraoni). Santarelli 
(Mucciante). Baruzzl (Bruni). 
Cipriani (Lucantoni), Bernini 
(Taiagna). Capotostl (Vincenti) 

Arbitro: Palmisano di Viterbo. 
Marcatori: nel primo tempo: 

al 14' Cimpanelli. al 42' e al 
44' Cavazy.utl. al 45' Galasslnl: 
nel secondo tempo: ol 9' Cavaz-
zuti. al 18' Vincenti, aj 32' San­
drl. al 34' autorete di Pasqulnl, 
al 42' Galasslnl e al 43' Venturi 

* * » 
I giocatori che non hanno pre­

so parte ali incontro amlch.vou. 
e clou Bortoletto, Galli. Losl, Mo­
ro e Nyer_>, si son recuti nel po­
meriggio allo Stadio Torino e 
sotto la guida di mister Carver 
hanno -Volto degli esercizi ginni­
co atletico; l'allenamento è du­
rato appena una mezz'oretta. 

Per la formazione di domenica 
ogni anticipazione può sembrare 
prematura, comunque, da indi­
screzioni raccolte siamo in grado 
di informare 1 nostri lettori che 
probabilmente Celio e JCjers ver­
ranno messi a riposo e sostituiti 
rispettivamente con Cavazzutl e 
Venturi; probabilmente sembri» 
anche l'esordio dei giovane Guar­
naccl. 

» » * 
I bianco-azzurri hanno ripresa 

gli allenamenti ieri mattina con 
una breve seduta ginnico atletica 
svolta sui terreno dello stacco 
Torino; al primo raduno settima­
nale 6 risultato assente il solo 
Bergamo, il quale risente i po­
stumi di un forte calcio al gi­
nocchio ricevuto domenica scór­
sa a Udine. 

Date le Incerte condizioni fì­
siche dei bravo mediano la for­
mazione di domenica non è si­
cura; difattl se Bergamo non 
potesse scendere in campo Ra>-
nor dovrebbe riportare Senti­
menti V nella mediana e schie­
rare nuovamente Di Veroli a 
terzino sinistro. Speriamo, però. 
che ii bravo Bergamo guansci 
presto e che domenica po'isa di 
nuovo feendere in campo. 

Pai. 

I/H ifàuiàìdr romanzo di K. L. Sii*v<>usati 

«Llvesey , di'.-.c il eonte pianterete MI due piedi la \os lra m rschinj rlìcntrV.. • 
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RIASSUNTO: In un anno im-
precisato del 1700 un misterioso 
e taciturno indiuiduo. il capitano 
Bill, giunge atta taverna « L*A»n-
wfrapffo Benbow ». sulla costa 
inglese. La taverna è abitata da 
una coppia di media età e cai 
loro figlio Jim. il narratore della 
storia. Il capitano ha un rioienio 
scontro con Lupo jVero. suo antico 
conoscente, e viene colto da un 
collajjo. Mentre * ricoveralo tn 
letto, riceve la visita di un orri­
bile cieco, che si 4 fatto condurre 
a lui da Jim. e, quando quegli é 
uscito, tenta di fuggire Ma nello 
alzarsi crolla repentinamente a 
terra e muore. Jim e la madre. 
dopo aver chiesto aiuto al ricino 
rrfllaapfo. aprono ta rassetta del 
capitano per prendervi il denaro 
eh'è loro dovuto dal de/unto. So-
praggiunge il cieco insieme con 
un OTuppo df detrai compari, ma 
reuoono .*oomtnati da persone 
arrivate in soccorso e il cieco 
<*ade ucciso sotto eli" r«x-coli di' 
un cartilto. Jim consegna al doltor 
Lfresey uno strado pacchetto tro­
vato fra la roba del capitano. 

— Sentito parlare! Lo chia­
mate sentirne parlare! Era il 
filibustiere più sanguinario 
che tenesse il mare. Barba 
blu al confronto era un in­
nocentino- Gli Spagnoli ne 
avevano così fantastica pau­
ra. che vi confesso, caro si­
gnore, di essermi a volte sen­
tito orgoglioso che fos=e un 
inglese. Coi miei occhi ho 
visto i suoi velacci al largo 
di Trinidad, e quel vigliacco-
ne di un tìglio di poncinaio 
col quale navigavo io. rien­
trò in porlo: rientrò :n porto. 
signor mio, nel Porto di Spa­
nna. 

— Be'! ne ho sentito par­

lare anch'io in Inghilterra. — 
dis>e il dottore. — Ala il pun­
to capitale o ques to: a \ e v a o 
non a \ c v a denari? 

— Denari! — £r idò il con­
te. — Non avete mentito il 
racconto? Di cos'altro nuda­
vano in cerca quei ribaldi se 
non di denari? Cos'altro sta­
va l o i o «i cuore s e non ì de­
nari? Per cos' . i l t io nie l lereb­
bero a repentagl io le loro 
carcame muerab . i i ^e non per 
denari.' 

— Questo Io -aprtrmo pre-
Mo. — replicò il dottore. — 
Ma \ o i siete cosi esagerata­
mente bol lente f d eìClamati-
vo , c h e non M r-.e^ce a piaz­
zare una parola Quel che ho 
bisogno di Vipere è questo: 
Supposto che :o abbia qui in 
ta ìca qualche ir.cnzio ?u do­
v e Fl int abbia sotterrato il 
suo tesoro, ritenete c h e oo^sa 
e.^er considero', o l e cotesto 
;esoro? 

— Considerevole , s ignore? 
— sjndò H ern ie . — Conside­
revole tanto, che ?e possedete 
l'indizio cui a l ludete , io 
vo lo ad armare un bast i ­
mento nel p->r*.o di Bristol , 
ITI tiro dietro \ o i od Haw­
k i n g e faccio saltar fuori co­
testo tesoro dovess i impi"S i-
re u n anno a sco\arli>! 

— Beniss imo. — disse il 
dottore. — E allora, col con­
senso di Jim, apriremo il pac­
chetto —, e glielo p e j e da­
vanti sul tavolo. 

Il legaccio era cucito in­
s ieme. e il dottore dovet te 

tirar fuori l 'astuccio dei fer­
ri. e tagl iare i punti con le 
forbici da chirurgo- Contene­
va d u e cose: un taccuino e un 
piego suggel lato . 

— Cominc iamo ad esami­
nare il taccuino. — osservò 
il dottore. 

Il conte ed io ci s-porgem-
mo entrambi al disopra del la 
sua spai la m e n t r e lo apriva 
perche il dot tor L h e s e y mi 
a v e \ a gent i lmente fatto cen­
no di alzarmi dal tavolo se ­
parato d o v e a v e v o cenato . 
per godermi l 'emozione del ­
la ricerca. S u d a prima pagi­
na non c'era che qualche 
sgorbio, c o m e potrebbe farne 
ch iunque si trovasse la pen­
na tra m a n o e n o n avesse al 
tro da tare, o vo le s se esercì 
tarsi. U n o era ident ico al ta 
ttia^gio i B i l i y B o n e s se n e 

*; s egu ivano uii « Sig-! frega 
i W. Bones . pi loto », « Mai più 
rum », « L'ha buscata al lar­
go di Pa lm K e y >». e qualche 
altro sgorbio. la più. parte 
vocaboli isolati e incompren­
sibil i . X o n potoi trattenermi 
dal fantasticare su chi aves­
se « buscato » e su cosa aves-

| s e «buscato»». Una coltel lata 
nel la schiena o g iù di l ì . 

— Di qui non c'è da tirar 
fuori un gran che . — disse 
il dottor Livesey , cont inuan­
do a sfogliare. 

Le dieci o dodici pagine 
success ive eran occupate da 
una curiosa i-erie di registra-
?ioni- A capo del la risa era 
segnata una data, e all'altro 
capo una s o m m a d i denaro 

come nei comuni l ibri di c o n ­
ti, ma tra le due. invece del­
le so l i te annotazioni esp l ica­
t ive. \ i e i a un n u m e r o va­
riabile di crocette. Al ia data 
12 g iugno 1745, p e r esempio , 
una s o m m a di Tu sterl ine fi­
gurava accreditata a qualcu­
no. e n o n vi erano che sei 
croci per spiegarne il moti­
vo . In qualche altro raro caso 
non mancava , invece , di es-
ì er stato aggiunto il n o m e di 
una località, c o m e «» Al lar­
g o di Caracca»* »; o una nuda 
e cruda annotaz ione di lon­
gi tudine e lat i tudine, come: 
« 6 2 1 17' 2 0 ' , 19 2 ' 10" ». 

Coles te registrazioni s i pro­
traevano per circa un ven­
tennio: i totali de i l e s ingole 
registrazioni crescevano man 
m a n o c h e il t e m p o passava. 
e al la fine, dopo c inque o sei 
s o m m e sbagl iate , era -stato 
fatto il totale genera le , con 
l'aggiunta de l l e parole: « Bo-
nes: sua parte ». 

— N o n ci cap i sco un'acca. 
— disse il dottor Livesey . 

— Ma s e e ch iaro quanto 
:a luce del sole. — s n d ò il 
conte . — Questo è il l ibro 
dei conti di quel manigoldo . 
Le crocette rappresentano ì 
nomi de l l e navi c h e a f fon­
d a v a n o o d e l l e città c h e met­
tevano a sacco . Le s o m m e so­
no la parte che toccava a 
quel furfante, il quale , quan 
do temeva u n e q u i v o c o , a? 
g iungeva, con-c vedete , qtial 
che precisa7ione. « Al lnrno 
di Caracas », d e v e trattarsi 
di qua lche disgraziato barco, 

abbordato al largo di que l la 
costa. Dio abbia misericordia 
dei poveretti che l 'equipag­
g iavano. e u n di che sono 
corailo-

— Perfetto . — disse il dot­
tore. — Vedete cesa vuo l di­
re a v e r navigato . Perfe t to! 
E la somma cresce, vedete , 
man mano che sale di grado. 

C'era poco più nel l ibretto, 
salvo la posizione di a lcune 
località registrale negli ulti­
mi fazh b:anrhi. e u n a ta­
vola per ragguagliare la mo-

ìneta inglese, irancese o spa­
iamola a un valore comune . 
I — Che \o'.pon^! — gridò 
! i l dottore. — Xon era t ipo da 
jfarsi mettere m mezzo, lui . 

— E ora. — disse il conte , 
;— all'altro. 
• La car'.i era stata su^gel-
|-ata in vari pur.!:, con u n di-
jta'.e, a Uso s ig l i lo; forse quel -
j.o s tesso che a \ e v o trovato 
J:n tasca del capi tano. Il dot­
ili re - imosse i suggel l i con 
arr.:i cura, e ne v e n n e fuori 
l ì p-.anta di un'isola, lati­
tudine e longitudine, nomi di 
mor.t.'. b.>ie e stretti, e ogni 
altro particolare necessario a 
condurre una n a v e a u n si­
curo ancir.-iajìo sul ie soie co­
ste. L"is< la aveva c4rca n o i e 
miglia di lunghezza e c inque 
di larghezza, forma, si sa-
ebbe detto, di un grosso dra-

50 rampr-nte. due porti ben 
riparati ed ur.a monta cna 
centrale, .-ugnata <• Il Canoc­
chiale «- Vi erano parecchie 
augiun'e di data posteriore 
ma, più in \ i s t a di tutte, tre, 

crocette in inchiostro ros -o: 
due ne l la parte s e t t e n t r i o n i l e 
deli'j^oia, una in quel la «rii 
sud-ovest , e, m più , accanto 
a quest 'ult ima in m i n u t a o 
chiara scritta, m o l t o d iversa 
dai caratteri zoppicant i del 
capitano, ques te paro le : « Qui 
ii presso del tesoro ». 

Sul retro, la stessa mano 
aveva scritto questi ulteriori 
ragguagli: 

Grande albero, spalla del Ca­
nocchiale. direzione X. N. E . 
qjarta a N. 

Isola delio Scheletro E. S. E , 
quarta ad E. 

D.eei p:<*di. 
l i lingotto d'argento è r.cl r. »-

soor.d.g:io nord; lo si può trovar*. 
per mezzo della inclinacene c'ef 
pogp.r» di levante, dieci braev. i 
a sjd de.la rupe nera che g.. 
sovrasta. 

Le armi sono facilmente rc?c-
nình nella collina di sabbia, par­
ta r.ord del capo dello strett". 
nord, dircz.or.e E. e ur.a quar.a N. 

J- F. 
Tutto qui; ma per breve 

che fosse e a me incompren­
sibile, riempi di gioia il conte 
e il dottore. 

— Livesey. ~ disse il con­
te, — pianterete su due pie­
di cotesta vostra meschina 
cV.enteìa. Io domani p?.rto pe: 
Bristol. Entro tre settimane 
— dico tre, dico due, dico die­
ci giorni — avremo il miglior 
bastimento e il fior fiore del­
le ciurme inglesi. Hawkins 
ci seguirà come mozzo. Di­
venterai un mozzo coi fiocchi. 
Hawkins. Voi sarete il me­
dico di bordo, io l'ammira­
si io. 

(Continua) 
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